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1. PERCHE’ SERVE UN TESTO

COME QUESTO?

Il tema della sicurezza sul lavoro applicata al condominio è diffusamente trattato online e sulle riviste cartacee, ma quasi sempre dal punto

di vista dell’amministratore di condominio. Questo tipo di impostazione è

certamente corretto, perché è l’amministratore che ha il compito giuridico

di tradurre in atti concreti le scelte dell’assemblea. E’ però difficile trovare

informazioni dirette espressamente al cittadino, al privato proprietario immobiliare, la persona per cui l’amministratore di condominio

lavora e che è il primo destinatario delle richieste del legislatore; i media

generalisti che trattano di condominio lo fanno spesso in modo semplificato fino alla superficialità (quando non esagerando o ridicolizzando), le

riviste di settore danno per scontate molte nozioni di base ed i redattori

spesso eccedono in tecnicismi e puntualizzazioni, che rendono la lettura

faticosa ed a volte scoraggiante. Sembrano proprio mancare quelle

informazioni primarie che permettano al cittadino, al proprietario, di

esercitare in modo consapevole e corretto le sue due fondamentali funzioni

nell’assemblea condominiale e nella vita di tutti i giorni: scegliere e controllare. Gli unici modi per proteggere efficacemente il proprio patrimonio.

Questo breve testo si pone l’obiettivo di indicare, in modo chiaro, semplice

e diretto (ma anche preciso e verificabile, testato in oltre vent’anni di

esperienza nel settore), quali siano i reali obblighi di legge in tema di

sicurezza sul lavoro nel condominio, le cose da fare per non essere

sanzionabili, per evitare fondate richieste di risarcimento danni ed anche

per essere tutti un poco più sicuri.

Purtroppo il mercato (il mondo dei servizi professionali, governato da

necessità commerciali) ha influito in modo molto pesante sul livello delle

conoscenze dei professionisti del settore, sulle opinioni comuni e sulla

produzione cartacea condominiale; il web è pieno di aulici ragionamenti

indifferenti al testo di legge e avulsi dalla realtà dei condomini italiani, che

- dietro allo scudo della cautela o peggio di catastrofiche ipotesi giudiziarie

- ottengono solo il risultato di paralizzare gli amministratori e le assemblee, confusi di fronte ai continui, presunti, “nuovi obblighi”.

Qui, dal punto di vista del proprietario immobiliare, vediamo quali siano

gli obblighi veri, vecchi e nuovi. E che cosa sia davvero utile, obbligo o non

obbligo.

La strada da percorrere per abitare in case migliori, cioè un poco meno

pericolose prima ancora che rispettose della legge, è ancora lunga.
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2. IL CONDOMINIO E’ UN MONDO A

SE’ (CHE MOLTI IGNORANO)

Occuparsi di sicurezza in condominio vuole dire scrivere al 50% di

sicurezza, ma anche al 50% di condominio, cioè di proprietà immobiliare,

che molto spesso vuole dire luoghi in cui si vive. Scrivere di sicurezza nei

luoghi in cui si vive è molto diverso dallo scrivere di sicurezza in un

normale luogo di lavoro, perché in una fabbrica, in un negozio, in un

ufficio, in un cantiere si lavora e basta, mentre nella proprietà immobiliare

si vive e si lavora. Per il legislatore questa condizione di partenza fa

moltissima differenza, al punto che possiamo distinguere numerosi tipi di

sicurezza da conoscere in condominio: elenchiamoli.

1) Sicurezza nei luoghi in cui si vive (gli “ambienti di vita”)

2) Sicurezza di chi compie attività fai-da-te nella propria abitazione

In casa propria ognuno è libero di eseguire qualunque attività nella

modalità che preferisce; usare il phon immersi nella vasca non è reato, è

solo molto pericoloso. Ogni attività casalinga, nel senso più ampio

dell’aggettivo, giuridicamente parlando non è lavoro e le leggi sulla

sicurezza sul lavoro non si applicano. Il proprietario è responsabile di se

stesso e la tutela di terzi è lasciata a normative impiantistiche e

regolamentari (peraltro controllate pochissimo), a criteri da codice civile e,

in ultima battuta, alla giurisprudenza. Siccome dove non c’è lavoro non c’è

possibilità applicativa della sicurezza sul lavoro, in molte situazioni

condominiali non potremo parlare di obblighi, ma dovremo convincere

dell’opportunità, anzi della necessità, anzi del bisogno di fare controlli,

verifiche, ragionamenti, interventi. Le case sotto al ponte Morandi di

Genova non sono ‘fuori norma’.

3) Sicurezza dei lavoratori domestici

Per precisa scelta del legislatore, non esiste alcuna normativa specifica

sulla sicurezza delle colf, dei badanti, di coloro che lavorano nella

abitazione del proprio datore di lavoro. La generica “tutela” di cui all’art.

2087 del codice civile è l’unica protezione giuridica per lavoratrici e

lavoratori per i quali nei fatti non è richiesto alcun formale adempimento.

Sicurezza dei lavoratori alle dipendenze condominiali (portieri,

custodi, addetti alle pulizie, giardinieri, bagnini, ecc.)

5) Sicurezza dei lavoratori “esterni”, cioè imprese-ditte-società in appalto

o lavoratori autonomi

Questi ultimi punti saranno illustrati in dettaglio nelle prossime schede.

4)
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3. LAVORO DIPENDENTE: IL CASO

PARTICOLARE DELLA PROPRIETA’

IMMOBILIARE

Molti, troppi, sostengono che basti un dipendente assunto nel condominio per rendere interamente applicabile la legge fondamentale sulla

sicurezza sul lavoro (cioè il decreto legislativo 81/2008) e tutti i pesanti

obblighi che essa prevede per il datore di lavoro.

Costoro ignorano le limitazioni e le deroghe che fin dal 1997 - quando

entrò in vigore la famosa “legge 626” - il legislatore ha previsto per i

dipendenti di condominio. Attualmente la legge per i lavoratori soggetti al

Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro dei proprietari di fabbricati

richiede solamente che il datore di lavoro fornisca formazione (cioè corso

‘base’) e informazione, Dispositivi di Protezione Individuali (DPI, cioè

l’abbigliamento di sicurezza) e attrezzature “a norma” secondo le

mansioni assegnate. Nulla più: quattro obblighi di sostanza, tutti

sanzionabili. Nessuna formalità prevista per le aziende tradizionali

(documenti di valutazione rischi, nomina di figure specifiche, corsi di

formazione specifici per le figure individuate, nomina di medico competente e relative visite mediche, eccetera) è richiesta dal legislatore per i

dipendenti a cui si applichi quel CCNL. Questa particolarità, questa

eccezione nel mondo della sicurezza sul lavoro italiano valida solo per

la proprietà immobiliare, va conosciuta, altrimenti si forniscono

informazioni errate e fuorvianti che aumentano i costi senza ridurre le

responsabilità.

Il contratto dei proprietari di fabbricati copre praticamente tutte le

tipologie di lavoratore utilizzabili nel condominio, ma se ai lavoratori per

qualche motivo è stato applicato un CCNL diverso (turismo, terziario,

commercio e servizi, o altro), le limitazioni e le deroghe cadono e il

condominio - solo in questo raro caso - viene equiparato ad un’azienda e

ogni obbligo della normativa di sicurezza sul lavoro diventa cogente, cioè

applicabile, ed espone a sanzioni anche pesanti.

Il contratto applicato è quindi molto importante. Purtroppo, molti

affrontano questo tema “con la mano sinistra”, con superficialità e quasi

fastidio, distribuendo incarichi senza troppa attenzione e rischiando

spesso di ottenere risultati documentali non utili, non esaustivi, a volte

addirittura pericolosi. Perché scripta manent e i magistrati (inquirenti in

caso di infortunio) lo sanno benissimo. Nella scheda 9 approfondiremo

ulteriormente gli obblighi di legge relativi al dipendente di condominio.
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4. LAVORI IN APPALTO: ATTENTI AI

CASI PARTICOLARI

Ci sono due modi di far lavorare in condominio: assumere lavoratori o

ricorrere a lavoratori esterni; e ci sono due modi per mettersi nei guai con i

lavori: non rispettare le leggi o affidare lavori a persone inidonee. Quindi,

come gestire i lavori in condominio in modo corretto e responsabile?

Il buon amministratore lo sa: è suo compito, ha esperienza, si avvale di

collaboratori capaci. Il proprietario deve ricordare che l’idoneità tecnicoprofessionale dei lavoratori esterni (imprese o lavoratori autonomi) e la

non ingerenza nell’appalto devono essere sempre garantite e dimostrabili, per mantenere le responsabilità anche civili nell’ambito dei

professionisti che sanno come si deve lavorare in sicurezza. La verifica di

idoneità delle imprese e dei lavoratori autonomi (che sono coloro che

possono lavorare da soli, senza “collaborazioni” o aggregazioni neppure

temporanee) è normata dettagliatamente in condominio solo in precisi

casi, alcuni dei quali però particolarmente rilevanti: per queste situazioni

l’attenzione deve essere massima.

I lavori edili sono soggetti ad una legislazione speciale e molto precisa: ad

essi dedichiamo l’intera scheda successiva.

Fuori dall’edilizia, nei lavori che possiamo definire “non edili”, la normativa si semplifica molto per i condomini senza dipendenti (quindi privi di

datore di lavoro), che non sono soggetti ad obblighi sanzionabili di sorta in

caso di appalto o incarichi a lavoratori autonomi, mentre i condomini con

dipendenti (quindi datori di lavoro) devono ottenere dagli esecutori

documenti di idoneità, fornire dettagliate informazioni in merito ad

eventuali rischi presenti in condominio e redigere un Documento Unico di

Valutazione dei Rischi Interferenziali - DUVRI - “prova” di un coordinamento tra i diversi attori dell’appalto, che il legislatore mette in capo al

datore di lavoro committente (le schede 7 e 9 approfondiranno).

Alcuni di questi lavori, per esempio le pulizie comuni ed i lavori impiantistici, ma anche quelli sull’amianto ed i lavori in fune cioè con tecnica

alpinistica, richiedono particolari abilitazioni. Queste abilitazioni devono

essere inderogabilmente presenti, sempre, perché un controllo di un

organo di vigilanza o un evento dannoso potrebbero esporre l’amministratore a sanzioni penali e/o i proprietari a rivalse civili anche molto importanti. Di questa categoria fanno parte anche i lavori in Ambienti Sospetti

di Inquinamento o Confinati che tanti infortuni mortali hanno causato

negli ultimi anni; le ATS (ex ASL) di Milano, Bergamo e Varese con ANACI

hanno realizzato un breve manuale sul tema ASIC in condominio.
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5. IL CANTIERE EDILE E LA SUA

LEGGE SPECIALE

L’edilizia è un settore ad alto tasso di infortuni, tanto che storicamente, da

quando esistono leggi italiane sulla prevenzione infortuni, il legislatore ha

sempre previsto un livello di tutela doppio, speciale, per i lavoratori dei

cantieri. Dal 1997 anche il committente è stato legislativamente responsabilizzato in merito alle sue scelte, ai lavoratori che incarica, alle decisioni

ed ai controlli in corso d’opera. Da oltre vent’anni, quindi, il committente

di un cantiere edile anche microscopico è soggetto a precisi obblighi (ex

art.90 del decreto legislativo 81/2008), che possiamo così riassumere:

 nelle scelte del tipo di lavori, delle modalità di attuazione e delle

tempistiche, attenersi a princìpi generali di cautela e di tutela della

salute e della sicurezza dei lavoratori (questo obbligo è di importanza

capitale, perché spesso il difetto sta nel manico: non tutto si può fare

così come lo si è immaginato e non tutte le previsioni temporali a

priori sono giuste, soprattutto se chi fa le ipotesi non è del mestiere);

 in funzione delle scelte, verificare l’idoneità tecnico-professionale degli

esecutori, seguendo al minimo le modalità documentali normate

(DURC, certificato CCIAA, autodichiarazioni ecc.);

 quando necessario, cioè in previsione o presenza di due o più imprese,

nominare (e controllare) tecnici specializzati per la progettazione ed il

coordinamento della sicurezza del cantiere: si chiamano coordinatori

per la sicurezza e devono essere abilitati con corsi di formazione ed

aggiornamento;

 inviare, nei casi previsti, notifiche sulle caratteristiche dei cantieri agli

organi di vigilanza;

 intervenire in caso di segnalazioni del coordinatore su inadempienze

delle imprese o dei lavoratori autonomi, se necessario sospendendo i

lavori, allontanando lavoratori o imprese o persino rescindendo il

contratto di appalto.

Pressoché tutti questi obblighi sono sanzionati e sono facilmente verificabili anche a posteriori dagli organi di vigilanza.

Ma chi è il committente di un lavoro edile in condominio? Se le

decisioni dei proprietari le traduce in pratica l’amministratore, che dal

momento dell’attuazione della delibera incarna il committente condominio

e le sue responsabilità, le scelte più importanti le fa l’assemblea dei

condòmini. E del suo ruolo ora ci dobbiamo per forza occupare.



CRISTOFORO MORETTI



SICUREZZA SUL LAVORO NEL CONDOMINIO AD USO DEI PROPRIETARI



AGOSTO 2018



6. IL RUOLO DELL’ASSEMBLEA

L’assemblea dei condòmini, cioè dei proprietari, è il massimo organo

decisionale del condominio, quello che sceglie, dispone, indirizza, in

sostanza fornisce all’amministratore gli strumenti per gestire e conservare

l’immobile. Quando l’amministratore c’è; ma quando manca l’amministratore, chi è responsabile di eventuali obblighi in materia di sicurezza

sul lavoro verso lavoratori dipendenti o esterni in condominio? Risposta:

tutti i condòmini. In quel caso infatti ogni proprietario è datore di lavoro

del custode o committente dell’antennista che va sul tetto, con tutte le

responsabilità e le sanzionabilità di legge, che non si dividono né per

millesimi né per teste (vale a dire che se ci sono quattro condòmini e un

custode, una violazione di sicurezza sul lavoro viene sanzionata al 100%

per ogni proprietario, non al 25%).

In presenza dell’amministratore, l’assemblea deve metterlo in condizione di

rispettare la legge scegliendo innanzitutto imprese veramente idonee (i

lavoratori autonomi, da soli, possono eseguire solo alcuni lavori e poco

rischiosi: chi gestirebbe un’emergenza, se lavorano da soli?) e individuando professionisti tecnici esperti oltre che abilitati e che siano

conoscitori delle peculiarità condominiali. Per quanto non sia obbligatorio,

sarebbe opportuno per la committenza che un professionista nominato

coordinatore per la sicurezza non assumesse anche l’incarico di Direttore

Lavori: per quanto il DL non abbia responsabilità di sicurezza, quattro

occhi sono sempre meglio di due. E non si escluda, se non sempre almeno

nei cantieri edili più delicati o complessi, la nomina di un ulteriore

professionista che si occupi di assumere formalmente i compiti del

committente: il responsabile dei lavori - quando ben individuato - fornisce

un fondamentale supporto per la sicurezza in cantiere.

Quello che invece non deve fare l’assemblea, magari indirizzata o

convinta da condòmini influenti o protagonisti, è scegliere imprese

esclusivamente in base al prezzo, senza valutarne concretamente

l’idoneità, o considerare i lavoratori autonomi alternativi rispetto ad

un’impresa, o prendere in considerazione formule artistiche di direzione

(“Ci penso io a seguirli!”), collaborazione (“Gli do una mano io, così

risparmiamo!”) o subappalto (“Date il lavoro a me, poi trovo io quelli

giusti!”) che possono nascondere palesi inidoneità e rischi di infortunio

davvero alti, seppur sempre meno alti dei risarcimenti che verranno

richiesti ai proprietari.

Professionalità e autonomia dell’appaltatore sono i cardini di un appalto

ben conferito, in qualunque settore del lavoro. Gridatelo in assemblea e

fate verbalizzare la vostra contrarietà a scelte sbagliate.
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7. IL RUOLO DELL’AMMINISTRATORE CONDOMINIALE

Le parti comuni non devono fare male a nessuno e uno dei compiti base

dell’amministratore è evitare che situazioni congenite (per esempio, un

terrazzo comune facilmente accessibile con parapetti troppo bassi) o

improvvise (tipo gradini rotti) creino danni alle persone.

In merito alla sicurezza sul lavoro l’amministratore può rivestire ruoli

normati, in funzione delle varie situazioni possibili.

 In presenza di dipendente condominiale (portiere, custode, addetto alle

pulizie, giardiniere, bagnino, ecc.) l’amministratore incarna la figura

del datore di lavoro, con tutte le responsabilità connesse al ruolo:

degli obblighi di legge risponde penalmente lui. Civilmente, chissà.

 In caso di ricorso a imprese o lavoratori autonomi l’amministratore,

per conto del condominio che tramite nomina o delibera specifica lo

incarica di dare esecuzione a lavori, riveste il ruolo di committente,

con la differenziazione di obblighi che abbiamo visto (alle schede 4-5)

per la tipologia di opere e di committenza.

 Il fatto di essere committente di opere a lavoratori esterni in un

condominio con dipendenti, rende l’amministratore datore di lavoro

committente e questo comporta l’adempimento ad ulteriori obblighi di

sicurezza sul lavoro, anche fuori dall’edilizia (rif. scheda 5).

Le capriole dialettiche per far passare il concetto bizzarro che la figura

dell’amministratore di condominio, di per sé e quindi anche senza

dipendenti condominiali, comporti automaticamente la qualifica di

datore di lavoro, costituiscono le letture più divertenti e contemporaneamente più tristi di questo settore professionale.

La presenza dell’amministratore di condominio rende cogente anche, come

chiede l’art.1130 del codice civile al punto 6, la tenuta del registro di

anagrafe condominiale, che al suo interno deve anche riportare “ogni

dato relativo alle condizioni di sicurezza delle parti comuni dell’edificio”.

Che cosa siano, i dati sulle condizioni di sicurezza, aspettiamo che sia

qualche sentenza di Cassazione a spiegarcelo; chi prova a stilare elenchi o

a supporre analogie con documenti previsti da altre leggi (fascicoli del

fabbricato, documenti di valutazione dei rischi o altro) viene sistematicamente smentito o peggio ignorato. La sostanza però sembra essere che il

legislatore con la riforma del condominio ha cominciato a chiedere di

conoscere le condizioni di sicurezza. Per conoscerle bisogna andare

nelle parti comuni con spirito critico, e prima ancora con buon senso.
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8. LUOGHI SICURI AUMENTANO LA

QUALITA’ DELLA VITA

A seguire un piccolo campionario di condizioni di insicurezza riscontrate

in normalissimi ambienti di vita e luoghi di lavoro condominiali.



1.

2.

3.

4.

5.

6.



Quella buffa etichetta “NON CONSERVARE IN AMBIENTI CHIUSI” chissà perché l’hanno messa.

Le scale comuni nascono come via di fuga, non come dependance del condomino più ‘furbo’.

Non inciampate mai con la finestra aperta, o almeno assicuratevi di avere il paracadute.

I contatori privati accessibili dalle parti comuni possono diventare un problema di tutti.

Era proprio l’unica posizione possibile per la centralina tv? Sporgersi è sempre pericoloso.

Chi rischia la pelle per cambiare quelle lampadine sui balconcini esterni alle scale?



Prima ancora del rispetto delle leggi (che a volte fatichiamo a trovare),

nell’interesse di tutti usiamo il buon senso. Quando poi una legge c’è,

applichiamola correttamente. E, da proprietari, non dimentichiamo di

esercitare periodicamente la fondamentale funzione di controllo.
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9. CHE COSA VERIFICARE IN

CONDOMINIO

Il supporto di un tecnico competente in materia è sempre consigliabile,

ma una sommaria ricognizione di documenti e situazioni è certamente

possibile anche da parte di chi non è del mestiere.

TUTELA DEL DIPENDENTE CONDOMINIALE

Se il CCNL applicato è quello dei proprietari di fabbricati (il più diffuso è

firmato da Confedilizia e dalle tre sigle sindacali principali), per il dipendente

deve essere presente nella documentazione condominiale l’attestato di

frequenza a corso di formazione ‘base’ sulla sicurezza nel lavoro di minimo 8

ore ed agli aggiornamenti quinquennali di minimo 6 ore. Inoltre il lavoratore

deve avere ricevuto i DPI (abbigliamento di sicurezza) e le attrezzature

necessarie per le sue mansioni; non è richiesta formalità di trasmissione, ma

queste forniture ci devono essere.

Non sono richiesti dalla legge i documenti di sicurezza né le figure tipiche delle

aziende (DVR, RSPP, RLS, addetti emergenze, medico competente), ma una

relazione sulla sicurezza dei luoghi da parte di un tecnico esperto nella

materia, che valuti i rischi del lavoratore e le misure di prevenzione adottate in

riferimento alle mansioni ed ai luoghi e che indichi eventuali adeguamenti alla

legge, appare molto più che necessaria.

Se il CCNL applicato è diverso da quello dei proprietari di fabbricati, allora

il condominio è come un ufficio, un negozio, una fabbrica: servono DVR (documento di valutazione dei rischi), nomina di RSPP (responsabile servizio

prevenzione e protezione) e di addetti alle emergenze, formazione ‘base’ per il

lavoratore e supplementare per gli addetti, eventuale - in funzione dei rischi nomina del medico competente e relativa sorveglianza sanitaria periodica, oltre

ovviamente a fornitura di DPI e attrezzature.

Un suggerimento pratico: se è possibile, si eviti l’uso della scala portatile da

parte del dipendente; ma se non è possibile, si verifichi che il dipendente abbia

una scala portatile idonea per le sue necessità ed in perfette condizioni di

conservazione.

TUTELA DEGLI APPALTATORI

Se il condominio non ha dipendenti ed utilizza solo imprese in appalto o

lavoratori autonomi, l’unico caso in cui sia obbligatorio ottenere documenti di

sicurezza riguarda il cantiere edile (rif. scheda n.5). Questo non comporta che si

debbano ignorare gli insegnamenti giurisprudenziali (professionalità ed

autonomia dell’appaltatore), ma certamente riduce una gestione della

sicurezza spesso pesantemente burocratica.
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Se il condominio è invece datore di lavoro di dipendenti, fuori dal caso del

cantiere edile (scheda 5) devono essere presenti documenti di idoneità degli

esecutori (diversi caso per caso, scheda 4), le dettagliate informazioni sui rischi

condominiali ed il DUVRI sulla gestione delle interferenze negli appalti.

Suggerimento pratico: si fanno manutenzioni a rischio di caduta dall’alto? Ci

si preoccupi di sapere con quale livello di sicurezza.

TUTELA DEI RESIDENTI E DEI VISITATORI

E qui finalmente non parliamo più di sicurezza sul lavoro, perché paradossalmente i cittadini italiani hanno più bisogno di avere case sicure che case ‘a

norma’, visto che a volte la norma non c’è o non è soddisfacente. In case di

abitazione, una ringhiera di un balcone del 1930 alta 85 cm è perfettamente

‘a norma’ di allora, così come lo sono un frangibilissimo vetro molato della fine

Ottocento o uno scalone monumentale d’epoca barocca senza un corrimano a

cui aggrapparsi. Gli adeguamenti sono obbligatori solo in rari casi e nuove leggi

in tal senso sarebbero pericolosamente impopolari. Nessuno le fa.

Ecco allora alcune brevi indicazioni per verificare la presenza di documenti o

presidi che migliorino la sicurezza di chi abita o transita in un condominio dove

la sicurezza sul lavoro non si può invocare.

L’impianto elettrico deve essere sicuro ed è considerato sicuro se rispetta la

legge, che chiede che la sua installazione sia dichiarata conforme da ditte

abilitate e prevede interventi nel tempo per mantenere l’originale livello di

efficacia. Quindi i documenti necessari sono la dichiarazione di conformità e

le evidenze (fatture o relazioni tecniche) di manutenzioni negli anni a seguire.

In assenza di dipendenti non sono invece richieste dal legislatore le periodiche

verifiche dell’impianto di messa a terra, servizio professionale che viene spesso

scambiato - a torto - come controllo dell’impianto elettrico, per il quale bisogna

rivolgersi a impiantisti o a progettisti, non a rappresentanti di commercio.

Alcuni immobili sono soggetti a normative antincendio che prevedono pratiche

amministrative e/o presenza di presidi (estintori, idranti o altro). Ci sono diverse

casistiche su cui è facile informarsi in rete, ma un buon amministratore ha

come minimo già sollevato il problema in assemblea. Non sono mai richiesti in

condominio “piani di emergenza” né corsi antincendio per dipendenti custodi o

portieri: le forzature degli esperti che sanno nulla di condominio vanno respinte.

I parapetti anticaduta secondo la normativa di sicurezza sul lavoro devono

essere alti almeno 100 cm, ma protezioni di quella altezza in assenza di

sicurezza sul lavoro i costruttori sono tenuti ad installarle solo da quando

l’abbattimento delle barriere architettoniche è diventato obbligatorio (cioè per gli

immobili costruiti dagli anni Novanta in avanti). Stesso problema per la

presenza di corrimano, che da sempre la giurisprudenza ritiene ausilio

indispensabile e la cui assenza è quasi sempre ritenuta concausa di cadute.

Purtroppo a volte la legge, la norma, semplicemente non c’è. E’ impossibile

standardizzare o sintetizzare i mille casi possibili: una consulenza specialistica

sullo stato delle parti comuni, di costo ragionevole e che fornisca informazioni

facilmente utilizzabili, è investimento in qualità della vita.
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10. PER APPROFONDIRE

Abbiamo tentato una sintesi per il proprietario immobiliare, ovviamente

in modo sommario e parziale. Volendo, con un po’ di tempo, pazienza ed

applicazione si può approfondire oltre, anche per dissipare le cappe di

smog che anni e anni di pseudoinformazione commerciale hanno sparso

sui condomini italiani.

Si può cominciare con le note della Procura di Torino insieme alle ASL

del territorio sui dipendenti condominiali (2009), per proseguire con la

risposta del Ministero del Lavoro a quesiti sulla sicurezza in condominio

(2010), fino ad arrivare ai corposi atti dei convegni congiunti tra le ATS

(ex ASL) lombarde ed ANACI nel 2015 e nel 2017, su numerosi temi

relativi alla sicurezza in condominio.

Possono essere utili anche una sintetica cronistoria degli obblighi

legislativi dal seminario ATS-ANACI Milano del giugno 2017, una sintesi

degli obblighi di legge nel condominio e una serie di risposte a domande

frequenti.

Più nello specifico: su DVR e DUVRI in condominio qualche breve

considerazione è disponibile qui e qui; sulle limitazioni per condomini con

dipendenti, una spiegazione è qui; sulla non applicabilità della sicurezza

sul lavoro ai condomini senza dipendenti, una nota ancora attuale è qui.

E poi c’è il blog millescale, su cui utilizzare la funzione ricerca per trovare

argomenti quali linee vita contro la caduta dall’alto, lavori in fune o in

corda, vetri in condominio, ecc. ecc.

Avrete pazienza, sono tanti anni di studio. Buon lavoro!
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